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Parte introduttiva
Introduzione
Il Bilancio Sociale 2025 della Cooperativa FARE intende restituire agli stakeholder un quadro chiaro,
trasparente e leggibile delle attività svolte, dei risultati raggiunti e delle prospettive di sviluppo della
cooperativa. Nel corso del 2025 FARE ha consolidato il proprio posizionamento come impresa
sociale capace di operare in modo integrato nei campi dell’educazione, della cultura, dell’innovazione
sociale e della partecipazione civica, rafforzando il dialogo con scuole, enti locali, soggetti del Terzo
Settore, istituzioni culturali e comunità territoriali.
L’anno è stato caratterizzato da una significativa continuità rispetto alle traiettorie già avviate nel
2024, ma anche da alcuni elementi di evoluzione particolarmente rilevanti. Da un lato, la cooperativa
ha dato prosecuzione a progettualità ormai riconosciute sul territorio, come ATEATRORAGAZZI,
Esperia Cinema Studio, i servizi di facilitazione digitale DIGIPASS/PUNTO DIGITALE FACILE, i
percorsi di co-progettazione educativa e la valorizzazione del patrimonio culturale locale; dall’altro, ha
ampliato il proprio raggio di azione attraverso nuove attività su competenze STEM e Intelligenza
Artificiale, partecipazione giovanile, formazione specialistica e accompagnamento ai processi di
governance collaborativa.
Tra le esperienze più significative dell’anno si collocano l’apertura del percorso espositivo
permanente BONUM e la gestione del Palazzo del Capitano del Perdono attraverso il Patto di
Collaborazione, l’organizzazione del 1° Festival dell’Amministrazione Condivisa dei Beni Comuni, la
nascita di nuovi partenariati strategici legati a nuovi progetti finanziati da Fondazioni di origine
Bancaria e da risorse ministeriali (MIM-MIC), la prosecuzione di percorsi legati alla rigenerazione di
spazi civici  e percorsi legati alla cittadinanza attiva, nonché tutte le attività educative e laboratoriali
rivolte a bambini, ragazzi, docenti, famiglie e comunità locali.
Un tratto distintivo del 2025 è stato inoltre il consolidamento dell’attenzione ai linguaggi
contemporanei dell’educazione: accanto al teatro, al cinema, all’arte e alla valorizzazione del
patrimonio, FARE ha sviluppato laboratori e percorsi formativi dedicati al digitale, alle competenze
STEM, alla robotica educativa e agli usi creativi dell’intelligenza artificiale, interpretando tali strumenti
non in chiave meramente tecnica ma come occasioni di crescita critica, espressiva e partecipativa.
Il Bilancio Sociale 2025 racconta quindi un anno di lavoro intenso, in cui la cooperativa ha continuato
a investire nella costruzione di comunità educanti, nella generazione di alleanze territoriali e nella
sperimentazione di modelli cooperativi capaci di produrre valore culturale e sociale durevole. La
lettura delle pagine che seguono permette di cogliere non soltanto l’insieme delle attività realizzate,
ma soprattutto la visione che le attraversa: promuovere benessere collettivo, inclusione,
partecipazione e responsabilità condivisa attraverso l’educazione e la cultura.



La lettera del presidente
Care socie e cari soci, care amiche e cari amici della Cooperativa FARE,
il 2025 è stato per noi un anno importante, segnato dalla volontà di dare continuità al lavoro avviato
negli anni precedenti e di consolidare il percorso di crescita della cooperativa. Dopo i passaggi
significativi che hanno caratterizzato il 2024, abbiamo sentito l’esigenza di rafforzare quanto
costruito, sia sul piano organizzativo sia sul piano della qualità delle progettualità, continuando a
muoverci negli ambiti che definiscono più profondamente la nostra identità: educazione, cultura,
innovazione sociale e valorizzazione dei beni comuni.
Nel corso dell’anno abbiamo proseguito il lavoro accanto alle scuole, agli enti locali, ai soggetti del
Terzo Settore e alle comunità del territorio, mettendo in campo competenze, relazioni e capacità
progettuale. Lo abbiamo fatto attraverso iniziative anche molto diverse tra loro, ma unite da una
stessa visione: laboratori artistici e cinematografici, percorsi teatrali, attività di facilitazione digitale,
esperienze di partecipazione giovanile, festival, occasioni pubbliche di confronto, interventi di
valorizzazione del patrimonio culturale e nuove proposte formative dedicate alle tecnologie emergenti
e all’intelligenza artificiale.
Uno degli elementi più significativi di questo anno è stato il progressivo rafforzarsi della rete di
relazioni intorno alla cooperativa. Sempre più interlocutori riconoscono in FARE una realtà credibile e
competente, non solo nella gestione delle attività, ma anche nella capacità di promuovere processi,
attivare collaborazioni e accompagnare percorsi condivisi. Vanno in questa direzione l’esperienza del
Patto di Collaborazione con il Comune di Assisi, il Festival dell’Amministrazione Condivisa, il lavoro
sui Patti educativi di comunità, il Servizio Civile Universale e le tante iniziative realizzate con bambini,
ragazzi, famiglie, docenti e cittadini.
Il 2025 ci consegna anche una consapevolezza ulteriore: quella della responsabilità che accompagna
la crescita. Crescere, per una cooperativa come la nostra, non significa soltanto ampliare il numero
delle attività o dei partner coinvolti, ma anche investire con maggiore intenzionalità sulle persone,
rafforzare il gruppo di lavoro, migliorare gli strumenti organizzativi e di rendicontazione, e consolidare
la sostenibilità complessiva dell’ente, senza smarrire il legame con i valori che ne hanno guidato la
nascita.
Desidero rivolgere un ringraziamento sincero a tutte le persone che hanno contribuito a questo
cammino: alle socie e ai soci, ai dipendenti, ai collaboratori, ai volontari, ai partner istituzionali, alle
scuole, alle associazioni, ai Comuni e alle comunità che hanno condiviso con noi responsabilità, idee
e sperimentazioni. Anche quest’anno il lavoro della cooperativa è stato il frutto di un impegno corale,
costruito giorno dopo giorno attraverso relazioni di fiducia e obiettivi comuni.
Con gratitudine,
Roberta Rosati
Presidente della Cooperativa FARE

Nota metodologica
La redazione del Bilancio Sociale 2025 è stata coordinata dal Consiglio di Amministrazione e dal
Presidente, con il supporto operativo dell’area amministrativa e dei referenti delle principali attività
progettuali. Il lavoro si è sviluppato attraverso la raccolta e sistematizzazione dei dati relativi ai
progetti, ai servizi, ai partenariati e ai destinatari raggiunti, una successiva analisi qualitativa dei
contenuti, la stesura dei testi secondo il modello Iscoop di Legacoopsociali e una revisione finale
interna.
Il perimetro di rendicontazione comprende l’insieme delle attività istituzionali, progettuali e
organizzative realizzate dalla cooperativa nel corso del 2025. La sezione economico-finanziaria sarà
completata in sede di approvazione definitiva del bilancio d’esercizio; nel presente documento gli
eventuali riferimenti economici sono quindi riportati solo in termini generali e di andamento.
Il Bilancio Sociale è stato redatto in coerenza con la normativa vigente in materia di rendicontazione
sociale e secondo l’impianto del modello Iscoop di Legacoopsociali. Nel processo sono stati coinvolti
principalmente i referenti interni della cooperativa, mentre il contributo degli stakeholder esterni
emerge attraverso le attività di confronto, coprogettazione e monitoraggio svolte nel corso dell’anno.
Il documento è rivolto a soci, lavoratori, collaboratori, enti pubblici, scuole, partner, finanziatori,
beneficiari e cittadinanza, e sarà diffuso attraverso i canali ordinari della cooperativa. Rispetto al
precedente esercizio non si segnalano variazioni significative nel perimetro di rendicontazione, ma
una maggiore attenzione alla sistematizzazione delle informazioni qualitative e alla lettura del valore
sociale generato.



Identità

Presentazione e dati Anagrafici

Ragione Sociale
FARE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A RESPONSABILITA' LIMITATA

Forma Giuridica
Cooperativa sociale tipo A

Partita IVA
03699530543

Codice Fiscale
03699530543

Settore/i Legacoop
Sociale
CulturMedia

Anno Costituzione
2019

Associazione/i di rappresentanza
Legacoop

Associazione di rappresentanza (altro)

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo
scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa;
v) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.
m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo settore resi da enti composti in
misura non inferiore al settanta per cento da imprese sociali o da altri enti del Terzo settore;



Descrizione attività svolta
Nel corso del 2025 la Cooperativa FARE ha operato attraverso una pluralità di servizi e progettualità
accomunati da una medesima finalità: generare valore educativo, culturale e sociale nei territori,
costruendo esperienze capaci di attivare partecipazione, apprendimento e responsabilità condivisa.
Le attività si sono sviluppate lungo alcuni assi principali. Il primo è quello dell’educazione formale e
non formale, attraverso laboratori, percorsi didattici e attività progettuali realizzati in collaborazione
con istituti scolastici di diverso ordine e grado, con particolare attenzione ai linguaggi artistici, al
teatro, al cinema, alle arti visive, al digitale, alle STEM e all’intelligenza artificiale. In questo ambito
rientrano, tra gli altri, i laboratori finanziati attraverso i D.M. 65 e D.M. 66, i percorsi di
ATEATRORAGAZZI, i progetti CIPS (Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola), il Progetto
The Powers of Teen finanziato dal Fondo Repubblica Digitale e e tutta l’attività di facilitazione digitale
erogata attraverso i DigiPass/Punti Digitale Facile con attività di Sportello e corsi di formazione aperti
alla cittadinanza.
Un secondo asse riguarda la cultura e la creatività come strumenti di inclusione, crescita
personale e attivazione comunitaria. In questa prospettiva si collocano I CineTalk e i CineLab di
Esperia Cinema Studio, le varie attività di educazione all’immagine, i laboratori artistici e narrativi, le
iniziative legate alla promozione della lettura e il coinvolgimento dei più giovani in esperienze culturali
partecipate.
Un terzo ambito è rappresentato dai processi di innovazione sociale e partecipazione civica. Nel
2025 la cooperativa ha continuato a lavorare nella facilitazione di percorsi territoriali complessi,
facilitando e sostenendo la nascita di Patti educativi di comunità, festival e momenti pubblici di
confronto, iniziative sulla cittadinanza attiva e percorsi di governance collaborativa. In questo quadro
assumono particolare rilievo il Festival dell’Amministrazione Condivisa dei Beni Comuni, e le azioni
rivolte alle comunità educanti umbre – FARE è fra i promotori del Manifesto delle Comunità Educanti
Umbre.
Un quarto asse riguarda la valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni comuni. La
realizzazione del percorso espositivo BONUM e le attività connesse alla cura del Palazzo del
Capitano del Perdono confermano il ruolo di FARE nella rigenerazione culturale di spazi e memorie
collettive, con un approccio che intreccia tradizione, partecipazione e interpretazione contemporanea
del patrimonio.
Nel corso del 2025 la Cooperativa FARE ha consolidato il proprio impegno anche nell’ambito del
Servizio Civile Universale, accogliendo complessivamente quattro giovani nelle annualità
2024/2025 e 2025/2026. Questa esperienza ha rappresentato per i ragazzi un’importante occasione
di crescita personale, formativa e professionale, offrendo loro la possibilità di avvicinarsi
concretamente al mondo del lavoro, di sperimentarsi in contesti organizzativi reali e di sviluppare
competenze trasversali e relazionali. Per la cooperativa, il Servizio Civile si conferma uno strumento
significativo di accompagnamento dei giovani, coerente con la propria missione educativa e con
l’attenzione alla partecipazione attiva delle nuove generazioni.
Accanto alle attività direttamente erogate, FARE ha continuato a svolgere funzioni di progettazione,
coordinamento, comunicazione, accompagnamento organizzativo e supporto tecnico a beneficio di
enti pubblici, scuole e reti territoriali.



Principale attività svolta
Asili e servizi per l’infanzia (0-6)
- Servizi integrativi o innovativi per la prima infanzia

Segretariato sociale, informazione e consulenza per l’accesso alla rete dei servizi
- Sportelli tematici specifici (Informa giovani, Informa handicap, Informa famiglie, centro donna,
percorso nascita, ecc…)

Istruzione e servizi scolastici
- Istruzione per gli adulti
- Sostegno e/o recupero scolastico
- Servizio di pre-post scuola

Altri Servizi
- Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per finalità sociali, culturali, ecc..
- Ricreazione, intrattenimento, animazione e promozione culturale
- Ricerca e Formazione

Aspetti socio-economici del contesto di riferimento
La Cooperativa FARE opera prevalentemente nel territorio della Regione Umbria, con una presenza
consolidata nella provincia di Perugia e una particolare intensità di intervento nei Comuni di Assisi,
Bastia Umbra, Bettona, Gualdo Tadino e in altri territori della fascia appenninica umbra. Alcune
attività, per natura progettuale o per configurazione dei partenariati, si estendono inoltre ad altri
contesti regionali, nazionali ed europei.
Il contesto in cui la cooperativa si muove continua a essere caratterizzato da bisogni educativi,
culturali e sociali complessi: fragilità nei percorsi di crescita dei più giovani, bisogno di rafforzamento
delle competenze di cittadinanza, divari di accesso alla cultura e al digitale, necessità di costruire
alleanze territoriali più stabili tra scuola, famiglie, enti locali e Terzo Settore. A questi elementi si
aggiungono le specificità del contesto umbro, segnato dalla presenza di aree interne, da dinamiche
demografiche non sempre favorevoli e dalla necessità di generare opportunità culturali e formative
diffuse anche fuori dai principali centri urbani.
In questo scenario FARE si colloca come soggetto capace di agire in modo flessibile e
multidisciplinare, contribuendo allo sviluppo di comunità educanti, alla rigenerazione di relazioni
territoriali e alla costruzione di servizi e progettualità che integrano dimensione culturale, educativa e
civica. Nel 2025 questa funzione si è ulteriormente rafforzata, grazie alla capacità della cooperativa di
presidiare contemporaneamente interventi nelle scuole, processi partecipativi, spazi culturali,
percorsi di facilitazione digitale e iniziative rivolte alla cittadinanza.

Regioni
Umbria
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Sede legale

Indirizzo
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Storia dell'organizzazione

Breve storia dell'organizzazione
La Cooperativa sociale FARE ha sede ad Assisi e nasce nel settembre 2019 dall’evoluzione de “La
Rondine”, un’ associazione culturale attiva nel territorio fin dagli anni Settanta. I soci fondatori hanno
dato vita a una realtà nuova, capace di coniugare esperienza educativa e culturale con una visione
contemporanea dell’innovazione sociale e della cooperazione. Oggi conta 12 soci, a maggioranza
femminile.
Negli anni la cooperativa ha progressivamente ampliato la propria base relazionale, il proprio
portafoglio di attività e la propria capacità organizzativa, consolidandosi come soggetto di riferimento
nei campi dell’educazione, della progettazione culturale e della partecipazione territoriale. La
denominazione FARE – Formazione, Arti creative, Ricerca ed Editoria – esprime con chiarezza
l’orizzonte valoriale e operativo della cooperativa: costruire processi culturali e sociali in cui le
comunità siano protagoniste insieme alle istituzioni, attraverso azioni condivise, partecipate e
sostenibili.
Dopo l’accreditamento al Sistema coordinato per la Promozione dei temi della creatività – Piano delle
Arti e il consolidamento di collaborazioni con numerosi istituti scolastici umbri, FARE ha rafforzato la
propria presenza nella progettazione culturale e nelle attività didattiche per le scuole della Regione
Umbria, raggiungendo le oltre 5.000 ore di formazione erogata nell’a.s. 2024/25.
Il 2024 ha rappresentato una tappa di svolta con la firma del Patto di Collaborazione per la gestione e
cura condivisa del Palazzo del Capitano del Perdono di S. Maria degli Angeli e la nascita del
percorso espositivo permanente BONUM.
Nel 2025 la cooperativa ha lavorato soprattutto nel segno del consolidamento: ha dato continuità a queste
esperienze, ha ampliato il raggio delle attività dedicate alla partecipazione giovanile e alla cittadinanza attiva, ha
sviluppato nuovi percorsi sulle tecnologie educative e sull’intelligenza artificiale e ha rafforzato il proprio ruolo di
soggetto ponte tra scuola, cultura, istituzioni e territorio.

Mission, vision e valori

Mission, finalità, valori e principi della cooperativa
La Cooperativa FARE nasce con l’obiettivo di promuovere comunità educanti, collaborative e
inclusive, attraverso la cultura, la creatività e l’innovazione sociale. La sua missione è attivare
processi generativi capaci di produrre valore sociale, culturale e relazionale nei territori in cui opera,
mettendo al centro le persone, le loro capacità e le loro possibilità di partecipazione.
Nel 2025 questa missione si è tradotta in un lavoro quotidiano orientato a: garantire un accesso più
diffuso e inclusivo alle opportunità educative e culturali; costruire reti tra soggetti pubblici, scuole, enti
del Terzo Settore e comunità locali; attivare percorsi di cittadinanza attiva e partecipazione
democratica, soprattutto per le giovani generazioni; valorizzare il patrimonio materiale e immateriale
dei territori; accompagnare processi di innovazione nei linguaggi, nelle metodologie e negli strumenti
educativi.
I valori che orientano stabilmente l’azione della cooperativa restano creatività, partecipazione e
qualità. Creatività significa usare i linguaggi artistici, narrativi e digitali come strumenti di crescita e
trasformazione; partecipazione significa costruire i progetti attraverso l’ascolto, il confronto e la
coprogettazione; qualità significa curare i processi, investire nelle competenze e monitorare il valore
generato.
Nel corso del 2025 tali principi hanno trovato una particolare espressione nell’intreccio tra linguaggi
culturali tradizionali e nuove competenze digitali, nella promozione di esperienze educative
accessibili e nella volontà di contribuire non solo all’erogazione di servizi, ma alla costruzione di
contesti più consapevoli, collaborativi e capaci di futuro.



Governance

Sistema di governo
La governance della Cooperativa FARE è improntata ai principi di democraticità, partecipazione e
responsabilità condivisa propri della forma cooperativa. Il Consiglio di Amministrazione, composto da
3 membri, guida l’organizzazione nelle sue scelte strategiche, amministrative e gestionali, operando
in costante raccordo con l’Assemblea dei soci e con il contributo delle diverse professionalità che
animano la vita della cooperativa.
Nel corso del 2025 la governance ha accompagnato una fase di consolidamento organizzativo,
orientando lo sviluppo delle attività, il rafforzamento delle collaborazioni territoriali e l’attenzione alla
sostenibilità complessiva dell’ente. Particolare rilievo ha assunto il coordinamento tra dimensione
strategica e dimensione operativa, necessario per gestire un numero crescente di progettualità,
partenariati e processi educativi e culturali.

Organigramma

Responsabilità e composizione del sistema di governo
Il sistema di governo della cooperativa aderisce alle previsioni del Titolo VII dello Statuto. All'atto
della costituzione, il 2 Settembre 2019, i 7 soci fondatori all'unanimità, hanno convenuto che la
cooperativa venga amministrata da un Consiglio di Amministrazione ed hanno fissato a 3 il numero
dei suoi componenti per il primo mandato. A formare il primo Consiglio di Amministrazione di FARE
sono: Roberta Rosati (Presidente), Alessio Allegrucci (consigliere), Chiara Proietti (consigliere).
L'amministrazione della cooperativa può essere affidata anche a soggetti non soci, purché la
maggioranza del consiglio di amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori. Gli amministratori non
possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. Gli
amministratori possono essere rieletti.



Articolazione composizione degli organi sociali

Nominativo Carica ricoperta Data prima nomina Periodo di carica

Roberta Rosati Presidente 02/09/2019 30/04/2028

Alessio Allegrucci Consigliere 02/09/2019 30/04/2028

Chiara Proietti Consigliere 02/09/2019 30/04/2028

Focus su presidente e membri del CDA

Presidente e legale rappresentante in carica
Nome e Cognome del presidente: Roberta Rosati
Durata Mandato (Anni): 3
Numero mandati: 3

Consiglio di amministrazione
Mandati
N. Persone
N.° componenti persone fisiche: 3

Genere
Maschi: 1 | 33.33%
Femmine: 2 | 66.67%

Età
Da 41 a 60 anni: 3 | 100%

Nazionalità
Nazionalità italiana: 3 | 100%



Partecipazione

Vita associativa
La vita associativa della Cooperativa FARE continua a rappresentare uno spazio importante di
confronto, condivisione e corresponsabilità. La partecipazione dei soci non si esaurisce nei momenti
assembleari formalmente previsti, ma si esprime anche nella costruzione quotidiana delle attività,
nella proposta di nuove idee progettuali, nel confronto sui bisogni dei territori e nella definizione delle
priorità strategiche della cooperativa.
Nel 2025 la partecipazione associativa si è intrecciata in modo ancora più evidente con la crescita
delle attività, richiedendo un costante investimento nel coordinamento interno e nella condivisione
delle scelte. I soci hanno contribuito, con ruoli e responsabilità differenti, alla progettazione, alla
gestione e alla valutazione delle iniziative, confermando il carattere fortemente partecipato
dell’organizzazione.

Numero assemblee
1

Partecipazione dei soci alle assemblee

Data
assemblea

N. partecipanti
diritto di voto

N. partecipanti
presenti

N. partecipanti
delega

Indice
partecipazione

30/08/2025 12 9 0 75

Mappa degli Stakeholder

Mappe degli Stakeholder
La Cooperativa FARE riconosce il valore strategico delle relazioni con i propri stakeholder, intesi
come soggetti che partecipano attivamente alla vita della cooperativa, che ne sostengono le attività o
che sono raggiunti dagli effetti della sua azione educativa, culturale e sociale.
Nel 2025 la rete degli stakeholder si è ulteriormente consolidata e articolata. Tra gli stakeholder
interni rientrano i soci, i lavoratori, i collaboratori e i volontari, che contribuiscono alla costruzione
dell’identità e alla realizzazione concreta delle attività. Tra gli stakeholder esterni assumono un ruolo
centrale gli enti pubblici, le istituzioni scolastiche, le fondazioni e gli enti finanziatori, i partner del
Terzo Settore, le istituzioni culturali, i fornitori, i destinatari diretti dei progetti – bambini, giovani,
famiglie, docenti, cittadini – e, più in generale, le comunità locali coinvolte nei percorsi promossi dalla
cooperativa.
Rispetto al 2024, nel 2025 si è rafforzata in particolare la relazione con scuole ed enti locali sui temi
della partecipazione giovanile, dei Patti educativi, delle competenze digitali e della formazione
specialistica; si è inoltre ampliata la rete di collaborazioni con professionisti e tecnici che apportano
attraverso la loro expertise innovazione e competenze alle attività co-progettate. 



Immagine mappa degli Stakeholder



Sociale

Sviluppo e valorizzazione dei soci

Vantaggi di essere socio
La politica interna promuove una partecipazione attiva e responsabile dei soci alla vita della
cooperativa, attraverso:
la partecipazione all’Assemblea dei soci, luogo decisionale centrale e momento di confronto
strategico;
la possibilità di proporre idee progettuali e contribuire alla programmazione delle attività;
l’elezione e l’eventuale candidatura negli organi sociali;
il coinvolgimento in gruppi di lavoro, co-progettazione e valutazione delle azioni in corso.
I vantaggi dell’essere socio non si esauriscono nel diritto di voto o nella condivisione economica del
risultato. Essere parte della cooperativa significa contribuire attivamente al cambiamento sociale e
culturale del proprio territorio, lavorare in un contesto cooperativo basato sulla fiducia reciproca, sulla
responsabilità condivisa e sul riconoscimento delle competenze, e non da ultimo, sentirsi parte di una
comunità professionale e umana che valorizza la partecipazione, la coerenza e l’impegno comune.

Numero e Tipologia soci
Soci ordinari: 12

Focus Tipologia Soci
Soci lavoratori: 12



Focus Soci persone fisiche

Tipologia Valore Percentuale

Genere

Maschi 4 33.33%

Femmine 8 66.67%

Totale 12

Età

fino a 40 anni 2 16.67%

Dai 41 ai 60 anni 9 75%

Oltre 60 anni 1 8.33%

Totale 12

Nazionalità

Italiana 12 100%

Europea non Italiana 0 0%

Extraeuropea 0 0%

Totale 12

Studi

Laurea 11 91.67%

Scuola media superiore 1 8.33%

Scuola media inferiore 0 0%

Scuola elementare 0 0%

Nessun titolo 0 0%

Totale 12



Anzianità associativa

Tipologia Valore Percentuale

Anzianità fino a 5 anni 5 41.67%

Anzianità fino a 10 anni 7 58.33%

Anzianità fino a 20 anni 0 0%

Anzianità oltre i 20 anni 0 0%

Occupazione: sviluppo e valorizzazione
dei lavoratori

Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati
Nel corso del 2025 la Cooperativa FARE ha proseguito il proprio impegno nel garantire condizioni di
lavoro dignitose, corrette e coerenti con i valori cooperativi, valorizzando il contributo di dipendenti,
soci lavoratori, collaboratori e altre figure professionali coinvolte a vario titolo nelle attività. La qualità
del lavoro rappresenta per la cooperativa un elemento strategico, non solo per il benessere delle
persone, ma anche per la qualità educativa e organizzativa dei servizi erogati.
La cooperativa applica il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro delle Cooperative Sociali per il
personale dipendente e ricorre, per le collaborazioni professionali, a forme contrattuali coerenti con la
normativa vigente e con la natura specialistica delle prestazioni richieste. Anche nel 2025
l’organizzazione del lavoro si è caratterizzata per una significativa flessibilità, necessaria a gestire
attività differenziate tra scuole, spazi culturali, enti pubblici, laboratori e iniziative sul territorio.
L’anno ha evidenziato la necessità di consolidare ulteriormente l’assetto organizzativo interno, in
relazione alla crescita delle attività e alla moltiplicazione dei progetti. In tale prospettiva, la
cooperativa ha continuato a investire nella valorizzazione delle competenze e nella costruzione di
condizioni di lavoro che favoriscano responsabilizzazione, autonomia operativa e collaborazione.
Particolare attenzione è stata riservata anche nel 2025 ai temi della salute e sicurezza nei luoghi di
lavoro, in coerenza con il D.Lgs. 81/2008, tenendo conto della specificità delle attività svolte spesso
in contesti esterni e diffusi. La cooperativa adotta misure di prevenzione adeguate, promuove
attenzione ai comportamenti responsabili e assicura coperture e procedure coerenti con i contesti
operativi.

Numero occupati
3



Occupati Soci

Tipologia Valore Percentuale

Genere

Maschi 1 33.33%

Femmine 2 66.67%

Totale 3

Età

fino a 40 anni 1 33.33%

Dai 41 ai 60 anni 2 66.67%

Oltre 60 anni 0 0%

Totale 3

Nazionalità

Italiana 3 100%

Europea non Italiana 0 0%

Extraeuropea 0 0%

Totale 3

Studi

Laurea 3 100%

Scuola media superiore 0 0%

Scuola media inferiore 0 0%

Scuola elementare 0 0%

Nessun titolo 0 0%

Totale 3



Occupati non Soci

Tipologia Valore Percentuale

Genere

Maschi 0 0%

Femmine 0 0%

Totale 0

Età

fino a 40 anni 0 0%

Dai 41 ai 60 anni 0 0%

Oltre 60 anni 0 0%

Totale 0

Nazionalità

Italiana 0 0%

Europea non Italiana 0 0%

Extraeuropea 0 0%

Totale 0

Studi

Laurea 0 0%

Scuola media superiore 0 0%

Scuola media inferiore 0 0%

Scuola elementare 0 0%

Nessun titolo 0 0%

Totale 0



Volontari e Tirocinanti

Tipologia Valore Percentuale

Volontari svantaggiati maschi 0 0%

Volontari svantaggiati femmine 0 0%

Volontari NON svantaggiati maschi 1 50%

Volontari NON svantaggiati femmine 1 50%

Tirocinanti svantaggiati maschi 0 0%

Tirocinanti svantaggiati femmine 0 0%

Tirocinanti NON svantaggiati maschi 0 0%

Tirocinanti NON svantaggiati femmine 0 0%

Attività svolte dai volontari
Servizio Civile Universale

Tipologia di contratti di lavoro applicati

Tipologia di contratti di lavoro applicati
CCNL delle cooperative sociali



Tipologia Valore Percentuale

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno 2 4.88%

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time 1 2.44%

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno 0 0%

Dipendenti a tempo determinato e a part time 0 0%

Collaboratori continuativi 2 4.88%

Lavoratori autonomi 9 21.95%

Altre tipologie di contratto 27 65.85%

Totale 41

Struttura dei compensi, delle retribuzioni,
delle indennità erogate

Struttura compensi
Retribuzione annua lorda minima:  19.724,46€
Retribuzione annua lorda massima:  22.925,98€
Totale:  42.650,44€
Rapporto: 1.16

Organo di amministrazione e controllo

Nominativo Tipologia Importo

Roberta Rosati Compensi 12.993,00€

Alessio Allegrucci Compensi 5.376,00€

Turnover



Formazione

Tipologia e ambiti corsi di formazione
La formazione continua rappresenta per FARE una leva strategica di crescita organizzativa e di
qualità dell’intervento educativo e culturale. Anche nel 2025 la cooperativa ha investito
nell’aggiornamento delle competenze, sia per rispondere a obblighi normativi e professionali, sia per
sostenere l’evoluzione dei contenuti e delle metodologie adottate nei diversi progetti.
In continuità con l’anno precedente, la formazione ha riguardato competenze trasversali e
specialistiche. Da un lato, sono stati mantenuti l’aggiornamento sui temi della sicurezza, della
gestione organizzativa e dell’uso degli strumenti digitali; dall’altro, il 2025 ha visto un rafforzamento
dell’attenzione verso ambiti emergenti, in particolare le STEM, la robotica educativa, l’intelligenza
artificiale, le metodologie laboratoriali innovative, la facilitazione dei processi partecipativi e le
pratiche educative orientate alla cittadinanza attiva.
La formazione non è stata intesa soltanto come acquisizione di contenuti, ma come spazio di
confronto e rielaborazione condivisa dell’esperienza. In questo senso, i percorsi realizzati e le
competenze sviluppate hanno contribuito non solo al miglioramento individuale dei professionisti
coinvolti, ma anche alla capacità collettiva della cooperativa di progettare interventi più efficaci,
aggiornati e coerenti con i bisogni dei territori.

Ore medie di formazione per addetto
Ore di formazione complessivamente erogate nel periodo di rendicontazione: 150.00
Totale organico nel periodo di rendicontazione: 5



Qualità dei servizi

Descrizione attività e qualità dei servizi
ATTIVITÀ DIDATTICA NELLE SCUOLE
- A.s. 2024/25
La cooperativa ha realizzato un totale di 2.700 ore di formazione, di cui 845 ore di formazione
docenti e 1.855 in percorsi didattici per studenti di ogni ordine e grado. Fra queste oltre 1.400 ore
sono state finanziate dai Decreti ministeriali 65 e 66 del 2023 (DM 65: Nuove competenze e nuovi
linguaggi - DM 66: Formazione per la transizione digitale); la restante parte, da altri fondi ministeriali
fra cui Piano Scuola Estate, Agenda Nord e DM 233/2024 Orientamento. Mentre circa 950 ore hanno
impegnato percorsi didattici interamente sostenuti dalle famiglie dedicati ai linguaggi artistici del
teatro, danza, musica, illustrazione, scrittura creativa, cinema e audiovisivo.
Questa grande ricchezza di percorsi didattici ha richiesto la collaborazione, in primo luogo dei soci
della cooperativa, e quindi di oltre 40 professionisti, esperti, ricercatori, artisti che hanno co-
progettato attività innovative e costruite sulle esigenze e i bisogni educativi delle scuole.
Gli istituti con cui abbiamo co-progettato le attività didattiche sono stati: I.C. Assisi 1, I.C. Assisi 2,
I.C. PG14, I.C. Gualdo Tadino, I.C. Assisi 3, Convitto Nazionale “Principe di Napoli” Assisi, Liceo
Properzio Assisi, Istituto Polo Bonghi Assisi, I.C. Torgiano Bettona, I.C. Cannara, I.C. Valfabbrica,
I.C. Bastia 1, I.C. Foligno 1, I.C. Città della Pieve, D.D. Foligno 3° Circolo, D.D. Gubbio 3° Circolo.
- A.s.2025/26 
Dopo la pioggia di finanziamenti ministeriali dedicati alla formazione nelle scuole, l’anno scolastico
2025/26 ha riportato le collaborazioni per attività didattiche nelle scuole ai livelli pre PNRR. Sono
state realizzate oltre 1.100 ore di formazione, fra queste il 56% sono state finanziate da fondi
ministeriali fra cui Piano Scuola Estate, Agenda Nord e DM 233/2024 Orientamento. Il restante 44%
è stato sostenuto da contributi volontari delle famiglie alle scuole e da progetti realizzati in
partenariato con altri Enti del Terzo Settore (Asad, Albero della Vita).
L’area didattica ha visto impegnati nella co-progettazione dei percorsi nelle scuole un totale di 18
esperti fra cui i soci Rodolfo Mantovani, Cristiano Schiavolini e Ilaria Coletti.
Gli istituti con cui abbiamo co-progettato le attività didattiche sono stati: Convitto Nazionale Principe
di Napoli Assisi, D.D. Don Bosco Bastia, D.D. Gubbio 3° Circolo, D.D. Marsciano 2° Circolo, I.C.
Assisi 1, I.C. Assisi 2, I.C. Assisi 3, I.C. Bastia 1, I.C. Cannara, I.C. Gualdo Tadino, I.C. Perugia 14,
I.C. Torgiano Bettona, Istituto Alberghiero Assisi, Istituto Polo Bonghi Assisi, Liceo Properzio Assisi.
 
ATEATRORAGAZZI
- XVIII edizione a.s.2024/25.  Questa edizione consolida ulteriormente la collaborazione tra gli enti
teatrali del territorio e le scuole, offrendo matinée selezionati che fanno parte delle stagioni di
importanti enti teatrali e teatri umbri. Le proposte matinée selezionate per le scuole sono state:

9 ottobre 2024 – Teatro Cucinelli di Solomeo – RAFFAELLO, IL FIGLIO DEL VENTO
20 gennaio 2025 – Teatro Cucinelli di Solomeo – CENERENTOLA
14 febbraio 2025 – Piccolo Teatro degli Instabili, Assisi – BARBABLÙ E ROSSANA
19 febbraio 2025 – Teatro Excelsior, Bettona – IL PALLAVOLISTA VOLANTE
19 febbraio 2025 – Teatro Excelsior, Bettona – PRENDERE IL VOLO
13 marzo 2025 – Teatro Lyrick, Assisi – VAN GOGH CAFÉ
24 marzo 2025 – Teatro Cucinelli di Solomeo – PINOCCHIO

26 marzo 2025 – Teatro Lyrick, Assisi – GREASE IL MUSICAL
Hanno preso parte a questa edizione: I.C. Assisi 1, I.C. Assisi 2, I.C. Assisi 3, I.C. Torgiano-Bettona, 
I.C. Perugia 5, Convitto Nazionale "Principe di Napoli", Liceo "Sesto Properzio", Istituto Alberghiero, 
D.D. Don Bosco Bastia Umbra per un totale di 1.850 studenti.
 
- XIX edizione a.s.2025/26. Un’edizione speciale, che i 25 anni del Teatro Lyrick di Assisi, con
quattro matinée dedicati alle scuole e inseriti nella stagione ufficiale del teatro. Le proposte matinée
selezionate per le scuole sono state:
27 novembre 2025 – Teatro Lyrick CRESCERE, LA GUERRA – di e con Francesca Mannocchi
16/01/2026 – Umbria Fiere Bastia Umbra DISNEIAMO (UmbriaCon)
26 gennaio 2026 – Teatro Lyrick LA DIVINA COMMEDIA – OPERA MUSICAL – regia Andrea Ortis
25 marzo 2026 – Teatro Lyrick IL PICCOLO PRINCIPE – regia Stefano Genovese
31 marzo e 1° aprile 2026 – Teatro Lyrick IL RAGAZZO DAI PANTALONI ROSA – con Samuele



Carrino
2 febbraio 2026 – Teatro Cucinelli Solomeo ZANNA BIANCA - regia Francesco Niccolini e Luigi
D’Elia
Hanno preso parte alla XIX edizione: D.D. Don Bosco Bastia Umbra, I.C. Bastia 1, I.C. Assisi 1, I.C.
Assisi 2, I.C. Assisi 3, I.C. Spello, I.C. Montefalco-Castel Ritaldi, I.C. Perugia 4, I.C. Perugia 5, I.C.
Perugia 9, Assisi International School, CPIA 1, Convitto Nazionale Principe di Napoli Assisi, Liceo
Properzio Assisi, Istituto Alberghiero Assisi, Liceo Marconi Foligno, Liceo Alessi Perugia, Liceo
Pieralli Perugia, Istituto Polo Bonghi Assisi, I.I.S. Patrizi Baldelli Cavallotti di Città di Castello, IPIA
Orfini di Foligno, I.S. Casimiri di Gualdo Tadino, per un totale di 4.500 studenti.
Link sito: https://www.ateatroragazzi.it/
Link Instagram: https://www.instagram.com/ateatroragazzi/
Link Facebook: https://www.facebook.com/ateatroragazzi
 
ESPERIA CINEMA STUDIO
A.a.2024/25 - a.a.2025/26  
Il Progetto Tessere di Comunità finanziato dalla Fondazione Perugia – Bando Welfare 2022 si
conclude a ottobre 2025 (seconda proroga, causa lavori di ristrutturazione del Centro San Michele di
Bastia Umbra). Esperia Cinema Studio – Scuola di Cinema azione chiave del progetto, prosegue la
sua attività, oltre la sua conclusione (ottobre 2025) con il corso pomeridiano per bambini e ragazzi e
gli appuntamenti presso il Cinema Esperia dedicati all’attività di cineforum (CineTalk) e ai laboratori
per bambini (CineKids).
Link: https://www.esperiacinemastudio.it/
Link Instagram: https://www.instagram.com/esperiacinemastudio/
Link Facebook: https://www.facebook.com/esperiacinemastudio
 
CIPS – Piano Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola
- a.s. 2024/25
“Le verità di Pinocchio. Dal cinema delle origini alle nuove tecnologie di AI”. Direzione
scientifica di Roberta Rosati. Esperto CIPS: Mirco Santi. Esperto in classe e produzione: Fernando
Maraghini. Un percorso dedicato all’alfabetizzazione ai linguaggi dell’audiovisivo che ha
accompagnato bambine e bambini delle scuole primarie in un viaggio nel tempo e
nell’immaginazione, esplorando la storia del cinema a partire dal pre-cinema fino alle più recenti
evoluzioni legate all’intelligenza artificiale. I laboratori si sono svolti da febbraio ad aprile nei 13 plessi
scolastici appartenenti a tre istituti scolastici: Direzione Didattica Terzo Circolo Gubbio, Istituto
Comprensivo Gualdo Tadino e Istituto Comprensivo Sigillo, con la partecipazione di 250 bambine e
bambini. 
Il percorso ha previsto anche visioni di film di animazione nei cinema di Gubbio e Gualdo Tadino ed
uscite al Parco giardino di Collodi. La Fondazione Nazionale Carlo Collodi ha patrocinato il progetto.
Link: https://www.cooperativafare.it/le-verita-di-pinocchio/
- a.s. 2025/26
“Suonano le foglie”. Si consolida la rete delle tre scuole della fascia appenninica, D.D. Terzo
Circolo Gubbio, I.C. Sigillo e I.C. Gualdo Tadino, in un progetto di grande impatto estetico e poetico
che in questo caso coinvolge circa 1.600 bambine e bambini ed oltre 100 docenti. Direzione
scientifica affidata a Roberta Rosati, esperti CIPS Mirco Santi e Mattia Cinquegrani, esperto in classe
e produzione audiovisiva Fernando Maraghini. Il progetto è realizzato in collaborazione con il Cinema
Astra di Gubbio ed il Cinema Teatro Don Bosco di Gualdo Tadino. In questo caso, le uscite didattiche
sono state realizzate presso il Parco Regionale del Monte Cucco, guidati dall’Associazione
TraMontana.
Link: https://www.cooperativafare.it/suonano-le-foglie/
“Obiettivo: articolo 3 – Metti a fuoco l’uguaglianza”. Primo progetto finanziato in Umbria fra le
scuole in graduatoria, Obiettivo art. 3 vede coinvolti 4 istituti scolastici: I.C. Assisi 2 (capofila), I.C.
Bastia 1, I.C. Foligno 1, I.C. Torgiano-Bettona. Le sale aderenti al progetto sono: Cinema Politeama
Clarici di Foligno, Cinema Esperia di Bastia Umbra e Teatro Excelsior di Bettona. Hanno preso parte
al progetto circa 1.500 studenti delle scuole secondarie di primo grado e circa 100 docenti. La
formazione docenti è stata affidata a Simona Bonini Baldini, mentre la formazione degli studenti e la
direzione scientifica è stata curata da Mario Mele.
Il progetto nasce con l’intento di promuovere i valori dell’inclusione, delle pari opportunità e della
partecipazione, prendendo ispirazione dall’Articolo 3 della Costituzione Italiana, che sancisce il
principio di uguaglianza e il diritto di ogni persona al pieno sviluppo della propria identità. Attraverso
un percorso articolato che unisce visioni cinematografiche, momenti formativi e laboratori pratici, gli
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studenti diventano protagonisti attivi di un’esperienza creativa e formativa. Il risultato finale è la
creazione di una campagna di sensibilizzazione composta da quattro spot di utilità sociale, dedicati ai
temi dell’inclusione, della diversità e della cittadinanza attiva. Gli spot saranno diffusi sul territorio
attraverso sale cinematografiche e canali di comunicazione locali, contribuendo a dare voce allo
sguardo e alla creatività delle nuove generazioni.
Link: https://www.cooperativafare.it/obiettivo-articolo-3/
 
B-OPEN
Novembre 2023 – luglio 2025.
Progetto sostenuto dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e promosso dal Comune di Bastia
Umbra, ha avuto inizio nel novembre 2023 e si è concluso a luglio 2025. La cooperativa FARE ha
messo in campo una serie di Azioni che vanno dalla co-progettazione con gli studenti dell’Istituto
Tecnico Superiore “Polo-Bonghi” all’organizzazione di attività formative e laboratoriali su digitale e
imprenditorialità (B-FOR) alla facilitazione digitale erogata direttamente in biblioteca (NetCafè).
Link: https://www.cooperativafare.it/b-open/

UNILIBERA BASTIA UMBRA
A.a.2024/25 - a.a.2025/26
La città di Bastia Umbra affida alla cooperativa da alcuni anni la gestione della segreteria
organizzativa dei corsi erogati da Università Libera. FARE garantisce la copertura di uno sportello
settimanale, il monitoraggio sulle presenze e la rendicontazione all’Ufficio Cultura del Comune.
Link: https://www.comune.bastia.pg.it/servizi/educazione_e_formazione/servizio_110.html
 
P-TREE
Maggio 2023 - Maggio 2025.
Dal Patto Educativo al Polo Territoriale di Eccellenza Educativa a servizio della Comunità Educante.
Il progetto, selezionato da Con i Bambini nell’ambito del Bando Comunità Educanti, ha puntato alla
realizzazione di un polo TeRritoriale di Eccellenza Educativa a servizio della Comunità Educante (p-
TREE) nell’arco di due anni, attraverso azioni diversificate. FARE si è occupata delle Azioni relative
alla facilitazione e creazione di tre diversi Tavoli Comunali per i Patti Educativi di Comunità che
hanno visto coinvolte le comunità di 7 diversi comuni: Gualdo Tadino, Nocera Umbra, Sigillo, Fossato
di Vico, Scheggia, Costacciaro; oltre all’organizzazione di 4 edizioni dei FESTIVAL
DELL’EDUCAZIONE DELLA FASCIA APPENNINICA UMBRA: “Oktober.EDU_Fest”  e 
“Spring.EDU_Fest” (ott. 2023, mag. 2024, ott. 2024, mag. 2025).
Link: https://percorsiconibambini.it/p-tree/
 
PATTO DI COLLABORAZIONE per la cura e la gestione condivisa del Palazzo del Capitano del
Perdono.
Gennaio 2025 – Gennaio 2031 (6 anni)
Il Patto di Collaborazione per il Palazzo del Capitano del Perdono a Santa Maria degli Angeli (Assisi),
siglato il 16 settembre 2024, è un accordo di amministrazione condivisa tra Comune di Assisi,
Cooperativa Sociale FARE e Associazione Priori del Piatto di S. Antonio Abate. Mira a valorizzare,
gestire e manutenere la struttura, rendendola un centro culturale vivo, aperto e sostenibile.
Fra gli impegni che la cooperativa si è assunta in seno a questo Patto c’è la realizzazione e gestione
di un percorso espositivo permanente dedicato alla tradizione del Piatto di S. Antonio. Il Progetto ha
preso il nome di “BONUM. Storie e tradizioni del Piatto di S. Antonio Abate”. Lo studio tecnologico ed
espositivo è stato affidato all’azienda AuroraMeccanica di Torino. L’inaugurazione di BONUM ha
avuto luogo il 12 gennaio 2025; è stato creato un sito dedicato con le informazioni e le tariffe per la
visita. Nel corso del 2025 sono state effettuate visite guidate per gruppi e classi, ma anche per piccoli
nuclei familiari prevalentemente provenienti dal sud e centro Italia. Diverse anche le visite
organizzate per le associazioni del territorio. Infine, FARE si è fatta carico interamente della custodia
e guardiania del Palazzo, con riferimento a tutte le aperture e messa a concessione da parte del
Comune di Assisi degli spazi per eventi, presentazioni, convegni, mostre pittoriche.
Link Comune di Assisi:
https://www.comune.assisi.pg.it/amministrazione/documenti_e_dati/accordi_tra_enti/documento_473.html
Link Bonum: https://www.bonumassisi.it/
 
FESTIVAL AMMINISTRAZIONE CONDIVISA
Ottobre 2024 – in corso
Dalla co-progettazione del Patto di Collaborazione nasce la volontà di lavorare ad un evento
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nazionale che possa accendere i riflettori e creare occasione di dialogo e confronto sui temi
dell’amministrazione condivisa. Comune di Assisi, Labsus-Laboratorio per la sussidiarietà e
Dipartimento di Scienze Politiche (UniPg) firmano una convenzione per la realizzazione del Festival
dell’Amministrazione Condivisa dei Beni Comuni. A FARE viene affidata la segreteria organizzativa
del Festival fino al 2028. La prima edizione si svolge nel centro storico di Assisi, fra Monte
Frumentario e Piazza del Comune, dal 27 al 29 marzo 2025, con il Patrocinio della Regione Umbria,
Provincia di Perugia, Provincia di Terni e Anci Umbria. Partecipano all’evento più di 300 persone fra
studiosi, amministratori, funzionari, enti del terzo settore e cittadini. Un successo che apre
all’organizzazione della seconda edizione, questa volta sostenuta dalla Consulta delle Fondazioni
Umbre, che si tiene fra Teatro Lyrick e centro storico di Assisi dal 26 al 28 marzo 2026.
Link: https://festivalamministrazionecondivisa.it/

MANIFESTO PER LE COMUNITà EDUCANTI IN UMBRIA
Il 19 giugno 2025 si è svolto a Perugia, presso la Sala delle Colonne di Palazzo Graziani –
Fondazione Perugia, l’evento “Comunità Educanti in Umbria: Cittadini Protagonisti del Futuro
Comune”, un’importante occasione di confronto e condivisione tra cittadini, istituzioni e realtà del
terzo settore per immaginare insieme il futuro dell’educazione nella nostra regione.
L’evento è stato organizzato dai promotori del “Manifesto per le Comunità Educanti in Umbria”, fra cui
FARE, il Consorzio ABN, BorgoRete, Educare alla Vita Buona e le tante realtà territoriali coinvolte nei
progetti P-TREE, Urban Education Network, Space Network, Comunità Educante dell’Alto Tevere e
Comunità Educante della Zona Sociale 3 dell’Umbria.
Link: https://percorsiconibambini.it/uen/2025/06/17/la-presentazione-del-manifesto-per-le-comunita-
educanti-in-umbria/
 
DIGIPASS - PUNTO DITALE FACILE
Marzo 2024 – Giugno 2026
Con Fondi PNRR le Zone Sociali dell’Umbria hanno sostenuto la conversione del servizio Digipass a
quello dei Punti Digitale Facile (Investimento 7 della Missione 1 PNRR). FARE, in ragione
dell’esperienza maturate nella gestione del Digipass Assisi per la Zona Sociale 3 a partire da
settembre 2021 (4300 ore di gestione del servizio, 1400 interventi di assistenza e circa 72 incontri tra
eventi, corsi e laboratori), ha ottenuto l’affidamento del Progetto Punto Digitale Facile di zona che
prevedeva il raggiungimento di una serie di target di risultato ampiamente raggiunti (T1: 2340 e T2:
3510) e superati.
Link: https://digipass.regione.umbria.it/assisi/
 
ON POINT
Ottobre 2025 – Maggio 2026.
Progetto sostenuto dal Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa Sociale, bando Dritti al Punto con
un contributo di 499.845,13 €. Il progetto mira a potenziare l’accesso ai Punti Digitale Facile
dell’Umbria e a rafforzare le competenze digitali di cittadini/e vulnerabili attraverso un modello
innovativo, flessibile e integrato. Coinvolge 7 Zone Sociali con l’obiettivo di ampliare e personalizzare
l’offerta formativa, raggiungendo target fragili (anziani, giovani, genitori, disoccupati, stranieri,
residenti in aree montane e rurali) tramite attività di animazione territoriale, roadshow e presidi mobili
ecologici.
Capofila dell’iniziativa è Il Cerchio Cooperativa Sociale, affiancata dai partner realizzatori FARE Soc.
Coop. Sociale a r.l., Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto, Generazione T e GIOVE In
Formatica srl. A sostenere l’iniziativa vi sono inoltre i Comuni delle zone sociali 2, 3, 4, 5, 6, 9 e 12,
tra questi i Comuni capofila di Perugia, Assisi, Spoleto, Marsciano, Unione dei Comuni del
Trasimeno, Norcia e Orvieto.
Anche in questo caso il bando prevedeva il raggiungimento di target di risultato (corsi e utenti
raggiunti) ampiamente soddisfatti.
Link: https://www.fondorepubblicadigitale.it/scheda_progetto/onpointformazionedigitaledrittaalpunto/
Link Progetto: https://www.onpointumbria.it/
 
THE POWERS OF TEEN
Settembre 2025 – settembre 2026
Progetto selezionato e sostenuto dal Fondo per la Repubblica Digitale – Impresa sociale all’interno
del bando POLARIS con un Contributo Deliberato di 468.089,76 €. Coinvolge studenti e studentesse
delle scuole secondarie di primo grado in percorsi di orientamento e formazione sulle discipline
STEM (Scienza, Tecnologia, Ingegneria, Matematica).

https://festivalamministrazionecondivisa.it/
https://percorsiconibambini.it/uen/2025/06/17/la-presentazione-del-manifesto-per-le-comunita-educanti-in-umbria/
https://percorsiconibambini.it/uen/2025/06/17/la-presentazione-del-manifesto-per-le-comunita-educanti-in-umbria/
https://digipass.regione.umbria.it/assisi/
https://www.fondorepubblicadigitale.it/scheda_progetto/onpointformazionedigitaledrittaalpunto/
https://www.onpointumbria.it/


Il progetto è promosso da un partenariato composto da Cooperativa Densa (capofila), FARE Soc.
Coop. Sociale ARL, Dipartimento di fisica e geologia dell’Università degli Studi di Perugia,
Fondazione Perugia Officina della Scienza e della Tecnologia Partner scolastici: Istituto Comprensivo
Assisi 1, Istituto Comprensivo Gualdo Tadino, Istituto Comprensivo Perugia 14, Istituto Comprensivo
Perugia 9, Istituto Comprensivo Torgiano-Bettona, Istituto Omnicomprensivo “R. Laporta” e Istituto
Comprensivo Foligno 1 | Partner for profit: FORMA.Azione S.r.l.
Link: https://www.fondorepubblicadigitale.it/scheda_progetto/the-powers-of-teen/
 
FESTA DEI NONNI UMBRIA - VII edizione
Ottobre 2019 – ottobre 2025
Si rinnova anche per il 2025 la collaborazione tra 50&Più Perugia e la cooperativa FARE per
l’organizzazione dell’evento regionale dedicato alla Festa dei Nonni. La settima edizione, si è tenuta
sabato 4 ottobre, patrocinata dalla Regione Umbria, Provincia di Perugia, Comune di Castiglione del
Lago, si è avvalsa della preziosa collaborazione di Confcommercio Trasimeno e di numerose
associazioni ed enti del territorio. Al termine della giornata, in Piazza Mazzini ha preso forma
un’opera artistica estemporanea realizzata usando centinaia di nodi preparati da nonni e nipoti
realizzati nelle scuole della Direzione Didattica Rasetti.
 
IL LUPO E LA COLOMBA - Storie in cammino sulle orme di Francesco
Settembre 2025 – giugno 2026
Sostenuto dalla Fondazione Perugia – bando “Educazione alla Cultura 2025” con un contributo di
10.000,00 €. Il progetto è promosso da FARE cooperativa sociale, in partenariato con i membri della
Commissione Giovani e Scuola per l’Ottavo Centenario di San Francesco (fra cui Comune di Assisi,
tutti gli istituti scolastici del commune e la Pastorale giovanile diocesana). I contenuti prodotti
attraverso un percorso di scrittura collettiva realizzato da Rodolfo Mantovani, con la supervision di
Alessandra Comparozzi, saranno gratuitamente fruibili accedendo all’app del Comune di Assisi
“Assisi – Le pietre parlano” di cui FARE aveva curato l’ideazione e la realizzazione nel 2024.
Link: https://www.cooperativafare.it/il-lupo-e-la-colomba/

Percorsi di inserimento lavorativo

https://www.fondorepubblicadigitale.it/scheda_progetto/the-powers-of-teen/
https://www.cooperativafare.it/il-lupo-e-la-colomba/


Impatti dell'attività

Rapporto con la collettività
Per la Cooperativa FARE, la co-progettazione e realizzazione di interventi culturali, educativi e sociali
non è attività marginale o accessoria, ma rappresenta il cuore stesso della missione cooperativa.
Tuttavia, alcune delle iniziative più recenti si collocano trasversalmente rispetto all’attività ordinaria,
contribuendo in modo strategico alla costruzione di reti territoriali, alla sperimentazione di nuove
metodologie e alla generazione di impatto comunitario su larga scala.
Tra le principali attività che, pur coerenti con la mission, si distinguono per la loro dimensione
innovativa o trasversale, si segnalano:
Patto di collaborazione per la cura e gestione condivisa del Palazzo del Capitano del Perdono
di S. Maria degli Angeli: uno strumento di amministrazione condivisa che mette al centro l'interesse
generale e la cura dei beni comuni; che valorizza gli spazi fisici per amplificare il potenziale delle
comunità che ritrovano in questo luogo oggi uno spazio aperto e dinamico, pronto ad accogliere le
iniziative del territorio.
Patti educativi territoriali: nel 2025 la cooperativa ha rafforzato il proprio ruolo di facilitatore nei
percorsi di co-progettazione tra scuole, enti locali, terzo settore e famiglie, promuovendo strumenti e
spazi di confronto permanenti. In particolare, nel Comune di Assisi, FARE ha attivato un percorso
partecipativo basato su questionari rivolti agli studenti, con l’obiettivo di raccogliere bisogni, desideri e
proposte direttamente dai giovani del territorio. L’iniziativa è parte integrante di un più ampio lavoro di
rigenerazione delle politiche educative locali.
Progetto P-TREE e costa appenninica umbra: all’interno del progetto P-TREE, la cooperativa ha
portato a termine un lavoro integrato con diversi comuni della fascia montana umbra, promuovendo
due Festival dell’Educazione – uno rivolto a professionisti del settore educativo e uno aperto a
bambini e famiglie – come momenti pubblici di confronto, restituzione e coinvolgimento comunitario.
Questi eventi hanno rappresentato un’occasione per rafforzare la visibilità e la legittimazione delle
pratiche educative territoriali, favorendo il dialogo tra cittadini, istituzioni e operatori.
Queste attività rappresentano spazi di sperimentazione avanzata, in cui la cooperativa agisce non
solo come erogatore di servizi, ma come attivatore di processi sociali e culturali che valorizzano le
risorse locali, promuovono l’innovazione partecipata e contribuiscono alla costruzione di territori
educanti.

Rapporto con la Pubblica Amministrazione
Nel corso del 2024 la Cooperativa FARE ha mantenuto e rafforzato un dialogo costante e strutturato
con numerose amministrazioni comunali, enti locali e istituzioni pubbliche, attraverso azioni
condivise, percorsi di co-progettazione e momenti di confronto pubblico, nel rispetto dei principi di
sussidiarietà, prossimità e valorizzazione del territorio.
Le principali modalità di relazione con la Pubblica Amministrazione hanno incluso:
Co-progettazione, affidamenti e convenzioni: sono stati attivati o proseguiti numerosi percorsi di
coprogettazione con Comuni, Istituti scolastici e Ambiti territoriali sociali, in particolare nei settori
dell’educazione, della cultura e del contrasto alla povertà educativa. La cooperativa ha contribuito, in
tali contesti, sia alla progettazione strategica sia alla realizzazione operativa degli interventi.
Iniziative pubbliche e momenti di scambio: sono stati organizzati convegni, festival e incontri
aperti alla cittadinanza, anche in collaborazione con le amministrazioni comunali dei territori interni
dell’Umbria. Fra tutti si ricorda la collaborazione con il Comune di Assisi per l'organizzazione del 1°
Festival dell'Amministrazione Condivisa dei Beni Comuni.
Nel 2025 le relazioni istituzionali hanno continuato a rappresentare un asse strategico del lavoro
della cooperativa, fondata su un approccio di coprogettazione diffusa e sulla capacità di generare
valore pubblico attraverso alleanze educative, culturali e sociali.



Impatti ambientali
La Cooperativa FARE, pur non essendo direttamente coinvolta in attività produttive ad alto impatto
ambientale, riconosce l'importanza di adottare comportamenti e pratiche sostenibili, sia nella gestione
quotidiana delle attività che nella progettazione dei propri interventi educativi, culturali e sociali.
Nel 2024 la cooperativa ha proseguito nel proprio impegno verso la riduzione dell’impatto ambientale,
attraverso scelte orientate alla sostenibilità, tra cui:
Riduzione dell’uso di materiali monouso e promozione di strumenti riutilizzabili in attività educative e
laboratori;
Predilezione per materiali naturali o a basso impatto ambientale, soprattutto nei progetti rivolti a
bambini e famiglie;
Utilizzo di fornitori locali o a km0 ove possibile, sia per i materiali che per i servizi di supporto
logistico;
Scelte di mobilità sostenibile, anche attraverso l’adozione, ove possibile, di trasporti condivisi per gli
spostamenti del personale;
Sensibilizzazione interna su temi ambientali e comportamenti responsabili, integrando in diverse
attività elementi legati all’educazione ambientale e alla cura del territorio.
L’approccio di FARE alla sostenibilità è integrato nel proprio agire quotidiano e rappresenta un
tassello importante della responsabilità sociale che la cooperativa assume verso il territorio e le
future generazioni.



Situazione Economico-
Finanziaria

Attività e obiettivi economico-finanziari

Situazione economica, finanziaria e patrimoniale
Nel corso dell’esercizio 2025 la Cooperativa FARE ha registrato un incremento straordinario del
fatturato, legato in larga parte a un anno particolarmente rilevante per le scuole italiane. Gli istituti
scolastici hanno infatti beneficiato di una serie di contributi ministeriali destinati alla formazione, con
particolare riferimento ai percorsi per studenti, docenti, competenze digitali, nuovi linguaggi e
orientamento. In questo contesto, la cooperativa, grazie all’affidabilità maturata negli anni, alla
professionalità dei soci e dei collaboratori e alla versatilità della propria organizzazione, è stata
coinvolta da numerose scuole nella progettazione e gestione dei corsi. Questo ha determinato una
crescita significativa sia dei ricavi sia dei costi connessi alla realizzazione delle attività.
Il valore della produzione 2025 è pari a € 424.849, in forte aumento rispetto a € 251.040 nel 2024 e a
€ 181.933 nel 2023. I ricavi delle vendite e delle prestazioni ammontano a € 307.944, mentre i
contributi in conto esercizio sono pari a € 111.669. Parallelamente, i costi della produzione salgono a
€ 322.543, rispetto a € 230.954 nel 2024 e € 147.522 nel 2023. L’incremento dei costi è coerente
con l’ampliamento delle attività, con il coinvolgimento di esperti, professionisti e collaboratori e con la
maggiore complessità organizzativa dei progetti realizzati.
L’esercizio 2025 si chiude con un utile pari a € 97.223, in netto miglioramento rispetto a € 17.854 nel
2024 e € 32.207 nel 2023. Dal punto di vista patrimoniale, la cooperativa rafforza ulteriormente la
propria solidità: il patrimonio netto raggiunge € 216.309, rispetto a € 119.621 nel 2024 e € 102.733
nel 2023; le disponibilità liquide ammontano a € 84.003, in crescita rispetto ai due esercizi
precedenti.
Non emergono dal bilancio criticità tali da compromettere la continuità aziendale. La cooperativa ha
affrontato l’aumento del volume di attività attraverso una gestione attenta, il rafforzamento della rete
di collaborazioni, il monitoraggio economico-finanziario e il progressivo consolidamento degli assetti
organizzativi, amministrativi e contabili.
Per quanto riguarda la destinazione dell’utile 2025, si propone di destinare € 29.167 alla riserva
legale, € 2.917 al Fondo Mutualistico e € 65.139 a riserva straordinaria, rafforzando così la
patrimonializzazione della cooperativa e la capacità di sostenere progetti futuri.
Nel periodo di riferimento non risultano specifiche attività di raccolta fondi rivolte al pubblico. Le
risorse acquisite derivano prevalentemente da ricavi per prestazioni, incarichi, progettualità e
contributi in conto esercizio.

Dati da Bilancio economico
Fatturato:  307.944,00€
Attivo patrimoniale:  258.287,00€
Patrimonio proprio:  216.309,00€
Utile di esericizio:  97.223,00€



Valore della produzione (€)
Anno di rendicontazione:  424.849,00€
Anno di rendicontazione -1:  251.040,00€
Anno di rendicontazione -2:  181.933,00€

Composizione del valore della produzione

Tipologia Valore Percentuale

Ricavi da Pubblica Amministrazione 295.342,83€ 69.52%

Ricavi da aziende profit 0,00€ 0%

Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione 123.345,32€ 29.03%

Ricavi da persone fisiche 6.160,85€ 1.45%

Donazioni (compreso 5 per mille) 0,00€ 0%

Totale 424.847,00€



Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del
D.Lgs. 112/2017)

Attività di legge Valore

a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8
novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, ed interventi, servizi e
prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, e
di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

0,00€

b) interventi e prestazioni sanitarie; 0,00€

c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri del 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6
giugno 2001, e successive modificazioni;

0,00€

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28
marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di
interesse sociale con finalità educativa;

307.944,00€

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione
scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo ed al
contrasto della povertà educativa;

0,00€

m) servizi strumentali alle imprese sociali o ad altri enti del Terzo settore resi da
enti composti in misura non inferiore al settanta per cento da imprese sociali o da
altri enti del Terzo settore;

0,00€

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei
lavoratori e delle persone di cui al comma 4;

0,00€

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 0,00€

t) agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n.141, e
successive modificazioni;

0,00€

u) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 0,00€

v) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità
organizzata.

0,00€



RSI

Responsabilità Sociale e Ambientale

Buone pratiche
La Cooperativa FARE conferma anche per il 2025 il proprio impegno nel contribuire in maniera attiva
al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030, attraverso progetti e
azioni che integrano educazione, cultura, innovazione sociale, inclusione digitale, partecipazione
civica e valorizzazione dei beni comuni.
Nel corso dell’anno, la cooperativa ha rafforzato il proprio ruolo di soggetto territoriale capace di
costruire reti tra scuole, enti pubblici, enti del Terzo Settore, istituzioni culturali, fondazioni, comunità
educanti e cittadini. Le attività realizzate hanno promosso l’accesso alla cultura, il contrasto alla
povertà educativa, la crescita delle competenze digitali, la partecipazione intergenerazionale,
l’inclusione di persone fragili e la cura condivisa dei luoghi della comunità.
Di seguito una sintesi dei principali progetti del 2025 associati agli obiettivi dell’Agenda 2030:

Progetto/Iniziativa Descrizione
Obiettivi
Agenda

2030

Attività didattica nelle scuole

Percorsi formativi per studenti e docenti, laboratori
artistici, digitali, teatrali, musicali, cinematografici e
audiovisivi realizzati in collaborazione con numerosi
istituti scolastici del territorio.

4, 10, 11

ATEATRORAGAZZI

Matinée teatrali per le scuole, in collaborazione con teatri
e istituzioni culturali umbre, con l’obiettivo di avvicinare
bambini, ragazzi e docenti ai linguaggi dello spettacolo
dal vivo.

4, 10, 11

CIPS – Cinema e Immagini
per la Scuola

Progetti di educazione all’immagine e al linguaggio
audiovisivo, con percorsi dedicati alla storia del cinema,
all’intelligenza artificiale, all’ambiente, all’inclusione e alla
cittadinanza attiva.

4, 5, 10, 11

Esperia Cinema Studio
Scuola di cinema, cineforum, laboratori per bambini e
ragazzi e attività culturali presso il Cinema Esperia, come
presidio educativo e culturale per la comunità.

4, 10, 11

B-OPEN

Progetto rivolto ai giovani, con attività di co-
progettazione, formazione, imprenditorialità, competenze
digitali e facilitazione presso la biblioteca di Bastia
Umbra.

4, 8, 9, 10

Unilibera Bastia Umbra
Gestione della segreteria organizzativa dei corsi
dell’Università Libera, con supporto alle attività formative
rivolte alla cittadinanza adulta.

4, 10, 11

p-TREE – Polo Territoriale di
Eccellenza Educativa

Facilitazione dei Tavoli Comunali per i Patti Educativi di
Comunità e organizzazione dei Festival dell’Educazione
della Fascia Appenninica Umbra, coinvolgendo comunità
e istituzioni locali.

4, 10, 11,
17

Patto di Collaborazione per il
Palazzo del Capitano del
Perdono

Accordo di amministrazione condivisa per la
valorizzazione, gestione e manutenzione di uno spazio
pubblico culturale, reso vivo attraverso attività, visite,
eventi e iniziative territoriali.

11, 16, 17

BONUM – Storie e tradizioni
del Piatto di S. Antonio Abate

Percorso espositivo permanente dedicato alla tradizione
del Piatto di S. Antonio, con visite guidate per gruppi,
scuole, famiglie e associazioni del territorio.

4, 11, 12



Progetto/Iniziativa Descrizione
Obiettivi
Agenda

2030

Festival dell’Amministrazione
Condivisa

Evento nazionale dedicato ai beni comuni e alla
collaborazione tra cittadini, istituzioni, Terzo Settore e
mondo accademico, con FARE impegnata nella
segreteria organizzativa.

11, 16, 17

Manifesto per le Comunità
Educanti in Umbria

Partecipazione al percorso regionale di confronto tra
cittadini, istituzioni e realtà del Terzo Settore per
promuovere il ruolo delle comunità educanti.

4, 10, 16,
17

DigiPass / Punto Digitale
Facile

Servizio di facilitazione digitale rivolto alla cittadinanza,
con attività di assistenza, formazione e
accompagnamento all’uso dei servizi digitali.

4, 9, 10

ON POINT
Progetto per potenziare l’accesso ai Punti Digitale Facile
e rafforzare le competenze digitali di cittadini vulnerabili,
attraverso attività territoriali, roadshow e presidi mobili.

4, 9, 10, 11

The Powers of Teen

Percorsi di orientamento e formazione STEM rivolti a
studenti e studentesse della scuola secondaria di primo
grado, in partenariato con scuole, università e soggetti
educativi.

4, 5, 9, 10

Festa dei Nonni Umbria

Evento regionale dedicato alle relazioni
intergenerazionali, alla valorizzazione degli anziani e al
dialogo tra nonni, nipoti, scuole, associazioni e comunità
locali.

3, 10, 11

Il Lupo e la Colomba

Progetto culturale ed educativo sulle orme di Francesco,
con percorsi di scrittura collettiva e contenuti fruibili
gratuitamente attraverso l’app “Assisi – Le pietre
parlano”.

4, 10, 11

La cooperativa adotta un approccio orientato alla responsabilità sociale d’impresa, promuovendo la
cultura della partecipazione, dell’inclusione, della valorizzazione del territorio e della collaborazione
tra soggetti pubblici e privati. Le attività del 2025 hanno consolidato il ruolo di FARE come presidio
educativo, culturale e sociale, capace di attivare competenze, reti e processi condivisi.
Dal punto di vista ambientale, la cooperativa privilegia pratiche coerenti con la sostenibilità:
valorizzazione dei luoghi di prossimità, uso condiviso degli spazi pubblici, produzione culturale
radicata nei territori, attenzione alla riduzione degli sprechi e promozione di modalità organizzative a
basso impatto. Nei laboratori, negli eventi e nei servizi educativi viene favorita una cultura della cura,
della responsabilità e della cittadinanza attiva, con particolare attenzione alla sostenibilità sociale,
culturale e ambientale delle azioni realizzate.



Partnership e collaborazioni

Tipologia
partner

Denominazione Descrizione attività

Pubblica
amministrazione

Comune di Assisi -
Patto di collaborazione
per la cura e gestione
condivisa del Palazzo
del Capitano del
Perdono

Il Patto di collaborazione è l’accordo attraverso cui,
a partire da gennaio 2025 fino a gennaio 2026, il
Comune di Assisi, la cooperativa FARE e
l'Associazione Priori del Piatto di Sant'Antonio
Abate si impegnano a prendersi cura del Palazzo
del Capitano del Perdono di S. Maria degli Angeli
al fine di renderlo uno spazio accessibile alla
comunità e ai turisti, luogo di produzione culturale
e di socialità. 

Pubblica
amministrazione

Comune di Assisi,
Labsus e Università
degli Studi di Perugia –
Festival
dell’Amministrazione
Condivisa dei Beni
Comuni

A partire dal 2025 viene siglato un accordo fra
Comune di Assisi, Labsus e Università degli Studi
di Perugia per la realizzazione e promozione del
Festival dell'Amministrazione Condivisa dei Beni
Comuni, la cui segreteria organizzativa viene
affidata alla cooperativa FARE.

Pubblica
amministrazione

Progetto ON POINT

Progetto sostenuto dal Fondo per la Repubblica
Digitale – Impresa Sociale, bando Dritti al Punto
volto a potenziare l’accesso ai Punti Digitale Facile
dell’Umbria e a rafforzare le competenze digitali di
cittadini. Capofila dell’iniziativa è Il Cerchio
Cooperativa Sociale, affiancata dai partner
realizzatori FARE Soc. Coop. Sociale a r.l.,
Fondazione per il Centro Studi Città di Orvieto,
Generazione T e GIOVE In Formatica srl. A
sostenere l’iniziativa vi sono inoltre i Comuni delle
zone sociali 2, 3, 4, 5, 6, 9 e 12, tra questi i
Comuni capofila di Perugia, Assisi, Spoleto,
Marsciano, Unione dei Comuni del Trasimeno,
Norcia e Orvieto.



Tipologia
partner

Denominazione Descrizione attività

Pubblica
amministrazione

Progetto The Powers of
Teen

Progetto selezionato e sostenuto dal Fondo per la
Repubblica Digitale – Impresa sociale all’interno
del bando POLARIS. Coinvolge studenti e
studentesse delle scuole secondarie di primo
grado in percorsi di orientamento e formazione
sulle discipline STEM. Il progetto è promosso da
un partenariato composto da Cooperativa Densa
(capofila), FARE Soc. Coop. Sociale ARL,
Dipartimento di fisica e geologia dell’Università
degli Studi di Perugia, Fondazione Perugia
Officina della Scienza e della Tecnologia Partner
scolastici: Istituto Comprensivo Assisi 1, Istituto
Comprensivo Gualdo Tadino, Istituto Comprensivo
Perugia 14, Istituto Comprensivo Perugia 9, Istituto
Comprensivo Torgiano-Bettona, Istituto
Omnicomprensivo “R. Laporta” e Istituto
Comprensivo Foligno 1 | Partner for profit:
FORMA.Azione S.r.l.

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs
4. istruzione di qualità: fornire un'educazione di qualità, equa ed inclusiva, e opportunità di
apprendimento permanente per tutti;
5. parità di genere: raggiungere l'uguaglianza di genere e l'empowerment (maggiore forza, autostima
e consapevolezza) di tutte le donne e le ragazze;
8. lavoro dignitoso e crescita economica: incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e
sostenibile, un'occupazione piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti;
9. imprese, innovazione e infrastrutture: costruire un'infrastruttura resiliente e promuovere
l'innovazione ed una industrializzazione equa, responsabile e sostenibile;
10. ridurre le disuguaglianze: ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le nazioni;
11. città e comunità sostenibili: rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e
sostenibili;
12. consumo e produzione responsabili: garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo;
17. partnership per gli obiettivi: rafforzare i mezzi di attuazione e rinnovare il partenariato mondiale
per lo sviluppo sostenibile;



Coinvolgimento degli stakeholder

Attività di coinvolgimento degli stakeholder
La Cooperativa FARE riconosce l’importanza strategica del coinvolgimento degli stakeholder nel
proprio operato, nella definizione degli obiettivi e nella valutazione dell’impatto sociale delle proprie
attività. Tale coinvolgimento è concepito come un processo continuativo, orientato a costruire
relazioni significative e a rafforzare la coerenza tra i bisogni del territorio e le azioni promosse dalla
cooperativa.

1. Mappa degli stakeholder
La cooperativa ha identificato le seguenti categorie di stakeholder, in relazione al tipo di rapporto
instaurato e alle specifiche aspettative:

Categoria Tipo di
relazione Esigenze e aspettative

Soci Interna, diretta Partecipazione attiva, trasparenza gestionale,
valorizzazione del ruolo, benessere lavorativo

Lavoratori e collaboratori Interna,
operativa

Condizioni di lavoro eque, formazione, coinvolgimento
nei processi decisionali

Pubblica Amministrazione Esterna,
istituzionale

Affidabilità, capacità progettuale, coerenza con obiettivi
pubblici e sociali

Beneficiari/Utenti Esterna, di
servizio

Qualità dei servizi, attenzione ai bisogni,
personalizzazione e inclusione

Comunità locali Esterna,
territoriale

Sviluppo di iniziative culturali, sociali e ambientali
partecipate e sostenibili

Scuole e Istituti scolastici Esterna,
educativa

Collaborazione, arricchimento dell’offerta formativa,
valorizzazione della cittadinanza attiva

Partner e altre realtà del
terzo settore

Esterna,
collaborativa

Co-progettazione, scambio di buone pratiche,
costruzione di reti

Finanziatori e enti erogatoriEsterna,
economica

Trasparenza, rendicontazione efficace, capacità di
generare impatto

2. Politiche di coinvolgimento
Le politiche di coinvolgimento della cooperativa sono orientate a promuovere il dialogo, la
trasparenza e la partecipazione attiva. Esse si articolano su due livelli, a seconda della natura dello
stakeholder e delle finalità specifiche:
MODALITA' MONODIREZIONALI
Pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale sul sito web e via newsletter;
Comunicazioni istituzionali e informative periodiche ai soci e lavoratori;
Produzione di materiali divulgativi su progetti e iniziative.
MODALITA' CONSULTIVE
Questionario di valutazione rivolto agli stakeholder interni (soci e lavoratori) e agli stakeholder esterni
(PA, scuole, partner);
Attività di raccolta feedback attraverso momenti informali o di restituzione sui territori.
Modalità bidirezionali
Incontri periodici con i soci per la condivisione di scelte strategiche e l’analisi delle progettualità in
corso;
Focus group con team di progetto, scuole e beneficiari per valutare impatti e riprogettare attività;
Tavoli tecnici con PA e altri enti per la co-progettazione.

Per il 2025, la Cooperativa FARE ha adottato un livello avanzato di stakeholder engagement,
estendendo il coinvolgimento sia a stakeholder interni sia esterni, confermando la volontà di
consolidare un modello partecipativo e generativo nei processi decisionali.



Innovazione

Ricerca e attività sperimentali o
innovative

Attività di ricerca e progettualità innovative intraprese e svolte
Per FARE l’innovazione non è un ambito separato di attività, ma un modo di lavorare. Ogni
progetto nasce da un processo di ascolto, ricerca, co-progettazione e sperimentazione, in cui
competenze diverse si incontrano per costruire risposte nuove ai bisogni delle scuole, delle comunità
e dei territori. La dimensione creativa è parte integrante del metodo: consente di immaginare
soluzioni non standardizzate, adattare gli interventi ai contesti reali e trasformare le idee in percorsi
educativi, culturali e sociali capaci di generare valore condiviso.
Un ambito centrale è stato quello della didattica nelle scuole, con percorsi costruiti insieme agli
istituti e adattati ai diversi bisogni educativi. Le attività hanno coinvolto studenti e docenti su temi
come competenze digitali, orientamento, teatro, cinema, musica, illustrazione, scrittura creativa e
linguaggi audiovisivi, valorizzando il contributo di esperti, artisti e professionisti.
Sul fronte del cinema e dell’educazione ai linguaggi dell'audiovisivo, i progetti sostenuti dal Piano
Nazionale Cinema e Immagini per la Scuola hanno permesso di sperimentare percorsi laboratoriali
che uniscono visione, produzione audiovisiva, inclusione, ambiente e cittadinanza attiva. In continuità
con questa linea si colloca anche Esperia Cinema Studio, che prosegue come spazio educativo e
culturale dedicato a bambini, ragazzi e comunità.
L’innovazione digitale è stata sviluppata attraverso il lavoro del DigiPass / Punto Digitale Facile e il
progetto ON POINT, con attività di facilitazione, formazione e accompagnamento rivolte ai cittadini, in
particolare alle persone più fragili o meno autonome nell’accesso ai servizi digitali.
Nel 2025 sono stati inoltre avviati progetti fortemente innovativi come The Powers of Teen, dedicato
all’orientamento STEM e al superamento degli stereotipi di genere. 
Un altro ambito di sperimentazione riguarda l’amministrazione condivisa dei beni comuni
. L’amministrazione condivisa non può più essere considerata una pratica sperimentale o marginale.
Come evidenziato da Fabio Giglioni, essa ha ormai trovato riconoscimento nell’ordinamento italiano,
a partire dal principio costituzionale di sussidiarietà orizzontale, fino alla disciplina del Terzo Settore,
dei servizi pubblici locali e dei patti di collaborazione. Si tratta di un modello che innova il rapporto tra
pubbliche amministrazioni, cittadini ed enti del Terzo Settore, riconoscendo alle comunità non solo
bisogni da soddisfare, ma anche risorse, competenze e capacità di auto-organizzazione. In questa
prospettiva, l’amministrazione condivisa diventa uno strumento concreto per ripensare le politiche
pubbliche, costruire alleanze territoriali e generare valore collettivo.



Cooperazione
Il valore cooperativo
Cooperativa FARE genera valore cooperativo attraverso le sue attività formative, culturali e sociali,
contribuendo al benessere dei soci e della comunità in modo inclusivo, partecipato e sostenibile.
Di seguito i principali ambiti di valore:
1. Inclusione e partecipazione
FARE coinvolge soggetti con diversa esperienza e provenienza (giovani, comunità rurali, persone
con svantaggi) attraverso percorsi formativi creativi, artistici ed educativi che permettono di
partecipare attivamente alla vita culturale e sociale del territorio.
2. Sviluppo personale e professionale
Le attività formative offrono opportunità di apprendimento, crescita delle competenze,
autoimprenditorialità, specializzazione nel settore culturale e creativo.
3. Cultura come motore di cambiamento
Attraverso le arti, la cultura e il pensiero creativo, FARE promuove la mobilità di idee e progetti che
generano senso, creatività, innovazione sociale, e contribuiscono a costruire comunità educanti.
4. Costruzione di reti e cooperazioni
FARE opera in partenariati con scuole, organizzazioni culturali, enti locali, partner europei; queste reti
moltiplicano l’impatto sociale, aumentano la capacità progettuale, migliorano la condivisione di
risorse e competenze.
5. Sostenibilità culturale e territoriale
Valorizzazione delle risorse esistenti nei territori, attenzione alla durabilità delle iniziative,
realizzazione di progetti che lasciano tracce nel tessuto sociale (non “azioni spot”).
6. Valori cooperativi intrinseci
Democrazia: coinvolgimento dei soci, trasparenza nella governance
Mutualità: l’azione non è volta al profitto personale, ma al bene comune
Solidarietà: supporto reciproco, distribuzione di opportunità, accessibilità
Responsabilità verso la comunità: FARE esiste anche per dare risposta a bisogni sociali e culturali
non altrimenti soddisfatti.



Obiettivi di miglioramento

Rendicontazione

Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale
Nel medio-lungo periodo FARE intende migliorare il proprio processo di rendicontazione sociale
rendendolo sempre più integrato nella gestione ordinaria della cooperativa, non solo come
adempimento annuale ma come strumento utile per leggere l’impatto delle attività, orientare le scelte
e restituire in modo trasparente il valore generato.
Un primo obiettivo riguarda la raccolta sistematica dei dati durante l’anno, attraverso strumenti
condivisi tra amministrazione, referenti di progetto e coordinamento. L’intento è rendere più semplice
e continuo il monitoraggio di attività, beneficiari, stakeholder coinvolti, risultati raggiunti e ricadute sui
territori.
Un secondo obiettivo è il maggiore coinvolgimento degli stakeholder, interni ed esterni, attraverso
momenti di ascolto, questionari, incontri di restituzione e confronti con soci, lavoratori, scuole,
pubbliche amministrazioni, partner e beneficiari. Questo permetterà di arricchire il bilancio sociale
con punti di vista diversi e di renderlo più aderente ai bisogni reali delle comunità.
FARE intende inoltre rafforzare la propria capacità di valutare l’impatto sociale e culturale dei
progetti, individuando indicatori semplici ma significativi, coerenti con la missione della cooperativa e
con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile. Particolare attenzione sarà dedicata ai temi dell’educazione,
dell’accesso alla cultura, della partecipazione, dell’inclusione digitale e dell’amministrazione
condivisa.
Per raggiungere questi obiettivi saranno necessarie alcune risorse: tempo di lavoro dedicato alla
raccolta e analisi dei dati, strumenti digitali condivisi, formazione interna sui temi della
rendicontazione e della valutazione d’impatto, supporto consulenziale specialistico e un
coordinamento stabile tra area amministrativa, progettuale e comunicazione.
L’obiettivo complessivo è trasformare progressivamente il bilancio sociale in un processo partecipato,
leggibile e utile, capace di raccontare non solo ciò che la cooperativa realizza, ma anche il
cambiamento che contribuisce a generare nei territori.

Obiettivi rendicontazione

Data
raggiungimento

Tipo obiettivo Descrizione

31/12/2026 Redazione grafica

Partendo dal Bilancio redatto in piattaforma Iscoop,
realizzare una presentazione del bilancio sociale
graficamente coerente con l'immagine coordinata
della cooperativa.

31/12/2026
Realizzazione di un
Bilancio Sociale
partecipato

Rafforzamento delle competenze interne

31/12/2026
Indicatori di
performance

Ampliamento dell’analisi di impatto



Obiettivi di miglioramento strategici

Obiettivo di rendicontazione strategico
Nel medio-lungo periodo FARE intende consolidare il proprio sviluppo come cooperativa sociale
attiva nei campi dell’educazione, della cultura, dell’innovazione sociale e della partecipazione civica,
rafforzando la qualità dei servizi e la capacità di generare valore per i territori.
Gli obiettivi principali riguardano la valorizzazione delle competenze interne, con particolare
attenzione ai giovani, ai soci lavoratori e ai collaboratori che partecipano stabilmente alle attività della
cooperativa. FARE intende favorire percorsi di crescita professionale, formazione continua e
progressivo consolidamento delle collaborazioni più strategiche.
Un secondo obiettivo è la continua specializzazione nei settori della didattica, delle competenze
digitali, dell’orientamento, della progettazione culturale, della facilitazione territoriale e
dell’amministrazione condivisa dei beni comuni. La cooperativa intende continuare a sviluppare
progetti capaci di integrare linguaggi artistici, tecnologie, welfare culturale e partecipazione.
FARE punta inoltre a rafforzare la propria presenza in nuovi territori, mantenendo il radicamento in
Umbria ma aprendo collaborazioni con altre comunità, scuole, enti pubblici e reti nazionali ed
europee, soprattutto in contesti interessati da processi di innovazione educativa, rigenerazione
culturale e costruzione di comunità educanti.

Obiettivi rendicontazione strategici

Data
raggiungimento

Tipo obiettivo Descrizione

31/12/2026
Formazione del
personale

Pianificazione di attività di formazione e aggiornamento
professionale dedicati a pedagogia innovativa,
creatività e comunicazione sociale

31/12/2026

Certificazioni e
modelli
organizzativi,
rating di legalità

Accreditamento come ente di formazione 

31/12/2027 Welfare aziendale

consolidare pratiche di cura e attenzione verso soci,
lavoratori e collaboratori, favorendo benessere
organizzativo, flessibilità, conciliazione vita-lavoro,
formazione continua e valorizzazione delle
competenze, in coerenza con i valori cooperativi di
mutualità, partecipazione e responsabilità condivisa.


